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Comunicato stampa n. 4, 16 Febbraio 2007

Dal Duomo di Firenze alle terre del Chianti
La cupola di Brunelleschi è l’inizio di uno speciale itinerario del cotto che attraversa Impruneta e si snoda tra ville e tabernacoli, chiese e coloniche, fornaci antiche e moderne

Il principale monumento elevato all’arte del cotto è senz’altro la cupola del Duomo di Firenze. Da qui prende il via l’itinerario ideale che lega  Impruneta, Greve  e  il Chianti fiorentino a un artigianato antico dal 
Calore e 
quale la Toscana prende molto del suo calore e della sua bellezza.

bellezza 

        Il sito www.fabbricaimpruneta.it segnala una quantità di tappe da non perdere, un lungo elenco che comprende, tra l’altro, le balaustre in terracotta di villa Corsini sui lungarni di Firenze, i tabernacoli dell’Erta dei Catinai e delle Cinque Vie, a Greve varie manifatture, e in mezzo, nel territorio di Impruneta, la chiesa di S. Miniato a Quintole, quella di S. Pietro a S. Gersolé, la basilica di S. Maria (che ospita un importante museo di arte sacra con antichi bassorilievi in terracotta) e, ovviamente, le fornaci. 

A ridosso della centrale piazza Buondelmonti, le fornaci sono un vero  e  proprio  quartiere  che  può  essere  visitato  a  piedi.  Molte sono 

Shopping
ancora  attive, seguono  per  lo  più  metodi di lavoro tradizionali e hanno 
passeggiando 
conduzione familiare. L’ideale per lo shopping, anche domenicale purché su appuntamento.

Un secondo percorso, da fare in auto, sfrutta antiche strade che portano a ville, giardini, aie, case coloniche e aziende per lo più a carattere industriale con una vasta gamma di produzioni, sia tradizionali che d'avanguardia. Alcune conservano macchine dell’800, l’alba dell’automazione.

Queste aziende sono a sud dell'Impruneta, tra le località del Ferrone e dei Falciani, dove si trova anche una cava d'argilla, ancora in uso e ben visibile dalla strada che conduce a Greve. Lungo questo itinerario è facile scorgere i giardini delle ville ornati con orci, vasi decorativi e statue sia all'interno che sui muri di cinta, tradizione ornamentale tipica d'Impruneta e di Firenze. Vari tabernacoli e chiese 
Tradizioni 
mostrano peraltro che il cotto è tutt’oggi ampiamente utilizzato anche per 
ornamentali 
scopi sacri, e soprattutto che, nella forma del laterizio, è stato sempre usato come materiale sia decorativo che strutturale. 
Tre vecchie case coloniche sono anch’esse parte dell’itinerario. La terracotta ha difatti trovato largo impiego nell'edilizia rurale: l'ammattonato dell'aia, i pilastri di sostegno delle logge e dei porticati, le grate dei fienili, gli antichi forni a capanna, le tegole sui tetti sono elementi tipici  di queste particolari architetture.
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